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a cura di Raffaello De Masi

Da Mal W,ile a WtJld
Che Mac sia la macchina ideale per il wp

non lo scopriamo certo ora e noi: e non è az-
::ardato ammellere che, non poche volte, in
certi ambienti l'acquisto di un Mac è stato
determinato da esigenze specifiche (e sovente
uniche) di videoscrillura. Mac sembra fallo
apposta per soddisfare le esigenze più avan-
::ate di uno scrillore: mentre l'uso di un wp,
in wl'altra macchina, sa spesso di adallato,
posticcio, e comunque non naturale, con com-
binazioni di tasti, in cui vien da pensare che,
per riuscire ad eseguire la sequenza, occorra
aiutarsi con qualche dito dei piedi, scrivere
col vecchio MacWrite è quanto di pilì sempli-
ce, immediato e facile esiste.

Macfu dotato, alla sua uscita di un wp ef-
ficiente, abbastanza raffinato e rapido come
MacWrite, abbinandolo ad un Paint senz'al-
tro suggestivo da usare, anche se non proprio
utilissimo. Fu una scelta indovinata, che pre-
sentava un 'accoppiata efficiente e pratica: si
preferì, al contrario di quanto accadeva (ed
accade) sul mercato, rinunciare a fornire ad-
dirillura il linguaggio 8asic, dote cromosomi-
ca di qualsiasi macchina fino ad allora pre-

sentata (ivi compresa sua maestà 88): e sì
che la stessa Apple aveva già sviluppato in
proprio e praticamente pronto un suo dialello
potente ed efficiente, che poi non è stato mai
messo in circolazione, Perciò, nessuna indul-
genza a certe vecchie concezioni della menta-
lità dell'acquirente: la nuova figura dell'uti-
lizzatore non si il1/eressa di subroutine e va-
riabili, accende un interrullore e vuole essere
servito nel migliore dei modi.

MacWrite, il wp in dotazione a Mac, fece
scalpore e paradossalmente la sua alta quali-
tà ed efficienza, ma la sua facilità d'uso ri-
schiò di nuocere al «melone» più che giovar-
gli. La gente assimilò il prodollo con la mac-
china, e Mac fu considerato, agli inizi, come
una splendida macchina da scrivere, ma non
mollO di più, Ora, a tre anni dalla sua pre-
sentazione, è ormai penetrato in maniera
sensibile e si è guadagnato un invidiabile po-
sto al sole nel campo dei personal di classe
superiore, Ciononostante l'etichella di «scrit-
tore» gli è rimasta appiccicata, grazie anche
all'efficienza di MacWrite che, giunto alla
edizione 4.5, si presenta ancora arzillo e ve-

geto. Ma da qualche tempo, dopo l'introdu-
zione del Plus, MacWrite non viene più forni-
to come corredo della macchina: Apple vende
questo programma, oggi, ad un prezzo di
200.000 lire+ IVA. E il dato di fallo è che
mentre negli anni scorsi l'unico concorrente
di MacWrite era l'altrellanto famoso Micro-
soft Word, da quando Apple non provvede a
migliorare il suo Write sta comparendo sul
mercato una serie di concorrenti, nella video
scrillura, efficiente ed aggiornata. Compito
di questa puntata (e della prossima) di Mac-
Corner è di dare un 'occhiata di massima ad
alcuni wp dedicati a Mac.

Cominciamo la carrellata proprio dal ... più
agguerrito e. MacWrite a parte, affermato: il
famoso Word della Microsoft.

Le versioni in circolazione sono due: la
1.05. anche in italiano, e la 3.0, ancora infa-
se di traduzione.

Ci soffermiamo sulla seconda di queste fa-
cendo riferimento alla versione inglese, ripro-
mellendoci di tornare sull'argomento, con
una prova completa. non appena sarà dispo-
nibile il prodollo italianizzato.

" Rrthiuio Composizioner _ ".::::,m, f
I:'';''·l' ..l?r,~ltG Il) I PdctlTt?xl I

"aoollca:lOne utIlIzzato DeroDnre questo documentoè TeochText. un"

1
Drcqr~mma .jl trattamento testl mollo semDliflcato Per Questo ragIone è
uanl(ol~rrnent.1? adello dlla creazIOne dI documentl che non richiedono forma

. est.ellclì. o etll? ••••engono creati yelocemente per essere formettotl ed edltatl
'l't :.egUlto (on appJlcélzlorll dotate di Queste funziOni.

C'oLumentl Tl?8ctlText verranno per esempIo utllizzatl Der lnsenre su dISChi
contenl?nl.J aggIOrnamenti dI programmI o dI System tutte le notIzie e
InformaZIOni non ancora Insente nel n~18t1yi manuali Ouestl documenti
saranno generalmente di tIPO "LeggI mi", e non potranno eS5ere modifIcati, b

figura a) 1/ semplice editor attualmente fornito col sistema operativo

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987

• Arctl\uio Composizione Ricerca farmeto Caratteri Stile

.0 gutemberg

~,. d,.l,.~' .• ti, .. I~•. l'i •.•~.,....•\\1.l.l. IlLI l~.1l'/..I \~Ldti._LL\._.lV
1~~ 06nghe/Dolllce~~§ ~~I=<5I~ 1

iiullaemlJl!"-!I le dilla-I"-Ili

Che. Mac sia I~ macchin~ jde~le per il 'Np non lo

scopriarr,o certo ora E:mai; probabiln,12nte non ci fu mai, nel

mondo, accoppiata più azzeccata di Macintosh-l\.'1acyvrite, e

non Q azzardato ammetter~ che, non poche volte, in certi

ambiQnti, l'acquisto di un Mac Q stato det'lrminato da 'o!)

QsigQnze spgcifiche (Q sovQnte unichQj di vidioscrittura. Mac ~

figura b) MacWrite nella sua ultima edizione. la 4.5

139



1111111111 a11I1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111

~~~!=~~:?
[~~~J~i~~!·
=:L:';:-:::":::"~

~~~;'~i
•......._ ...._._.1 .._.

::::-..~.~-::§.~:;j:'-
;...~-:::::?'.:::=~

!t{~~

file [dil ~earch formai fon! Oo(.umenl Window

E

Pages a-h

;
lI~
I
'=i ~,
I

in
1

l
jroOf;;
I

• file [di' Se8nh format fan' Do{ument Window

c

m 0"
t

Or 1 I 1~1'~11~1~ IXI

~
~

I t, ~
i + Gutemberg & c_.
: ~
! '1+ Che Moc sio lo .occhino ideole per i I .p non lo

"(,00";0110 certo ora e noi; probobi I.ente non ci fu .ai. nel

.onda. accopp iala p iu ozzeccala di ncc i nt o3h-nocUr i lp-} e non eI n:zordot o oooet tere che. non poche vo Ite. in cert i o.b i ent i

\'tlCQUI5-tO di un "Cc. è stoto deter'lIIinato da 'Bigenze specifiche ,
Normal· ...

Gutemberg & C_

Page Preuiew: gutember

Che "oc ~ia lo Ilocchina id~,

SCOpI" j alla cert o oro e no i j probab i IlIlent ~

lIondo, accoppiato piu azzeccata di nocinl
azzardato alll.~ttere che, non poche volt

l'ocQui",o di un nac è ~tato determinato l'
(e sovent e un j che) d i v i d j oscr i t turo. "oc,
per soddi:3fare le esigenze piu avanzate di
l'uso d i un wp I in un' a i t ro laocch i no , S

Word 3.0 compare sul mercato nel set-
tembre 1986, saltando a piè pari una fanto-
matica addizione 2. mai apparsa sul merca-
to (nei salotti dei ben informati si mormora
che la Microsoft abbia ceduto tale release
ad una cara concorrente e l'esame dei suc-
cessivi programmi che descriveremo sem·
bra confermare tale ipotesi; intelligenti
pauca, ai lettori la soluzione dell'enigma).

Il programma si presenta ricco di una
notevole serie di opzioni (che già nella pre-
cedente edizione erano numerose), ma, so-
prattutto, i costruttori hanno cercato di sa·
nare il gap dell'immediatezza che aveva da
sempre diviso Word da Write che è sempre
stata una palla al piede di I .. AI lancio, il
nuovo Word presenta un menu più hreve di
quello della edizione precedente, e, pur con
certe tolleranze, abbastanza simile a quello
di MacWrite; si è voluto, in queste condi-
zioni, evitare lo shock al già utilizzatore
Write di ritrovarsi, come succedeva prima.
in una selva di comandi, si raffinati e com-
piessi, ma talora inutili per il principiante o
per chi deve buttar giù una semplice pagina
d'appunti.

Word 3.0 consente, cosi, di adottare due
menu differenti; il primo, che appare in de·
fault (short menu) viene comunque, dopo
un minimo di pratica, abbandonato, per
passare al «full menu», il menu completo e
colorito del programma alla sua massima
potenza; d'altro canto questa è, prima o
poi, la scelta obbligata per chi spende di-
verse centinaia di dollari (o centinaia di mi-
gliaia di lire) perchè cerca un programma
più efficiente del solito Write.

Ma il menu di Word 3.0 è ben più effi-
ciente ed elastico di quanto sembri. Tanto
per intenderei, è possibile costruirsi, su mi·
sura, i propri menu, opzionando certe fea·
ture a noi più care: se, ad esempio, si è soli·
ti o si preferiscono utilizzare caratteri, sot·
tolineatura, formati o campiture particola-
ri, Word consente di creare un menu di la·
voro personalizzato, di più rapido accesso
e definizione, salva comunque la disponibi-
lità di attingere al «cestore» delle feature
generali, liberamente, in ogni momento.

Il documento prodotto con 3.0 può com·
parire, sempre, in due formati: il primo,

figura c) Lo stesso
testo di figura b, re-
datlO con MSWord
3.0. utilizzando l'op-
:ione che evidenzia
anche gli ·spazi. le
tabulazioni ed il eR.

figura e) L 'opzione
Page Preview, che
consente di «vedere»
l'immagine del testo
come apparirà sulla
pagina. /I tool in al·
to a sinistra (la lente
d'ingrandimento)
consentirà. poi di
esplorare il foglio a
grandezza naturale
(fig. j).

Microsoft Word 3.0
I pregi di Word 1.0 (e successive release

su tema I) erano indubbiamente elevati; a
fronte di una non immediata facilità d'uso,
era possibile creare documenti raffinati e
complessi, quali report finanziari o libri. Le
qualità del prodotto erano senz'altro eleva·
te, se si considera che, dalla sua nascita e
fino all'attuale versione 3.0 della fine del·
l'anno passato, il programma è rimasto
pressochè invariato (gli aggiornamenti del·
la versione I. hanno curato, soprattutto, la
velocità di esecuzione, ed hanno eliminato
alcuni piccoli bug che comparivano, talvol·
ta, durante le operazioni di stampa).

mente note numerate in progressione (che
possono essere «appiedate» alla corrispon-
dente pagina o raggruppate a fine docu-.
mento), scegliere colonne multiple di stam-
pa, automatizzare un glossario per abbre-
viazioni, frasi o, addirittura, paragrafi co·
munemente utilizzati, gestire diversi tipi di
stampante, creare lettere personalizzate
ecc. Word consentiva inoltre l'inserimento
un po' meno rigido di figura e grafici nel
testo, cosa molto rudimentale in Write: tut-
te le operazioni erano inoltre agganciate ad
un efficace Help contestuale, piuttosto det-
tagliato e ricco di informazioni utili.

~
F

Microsoft Word 1.05
Non è la versione PIU aggiornata di

Word, ma la presentiamo qui perchè è, at-
tualmente disponibile in versione tradotta
in italiano; come tale essa è ancora in ven-
dita, almeno fino a che non sarà sostituita
sul nostro mercato dalla versione anche es-
sa italiana del Word 3.0. Merita un minimo
di descrizione in quanto, sebbene piuttosto
noto anche da noi, è un wp che non ha avu-
to molto successo, un po' per la concorren-
za (a buon mercato) di Mac Write, un po'
per la sua almeno apparente macchinosità
e scarsa immediatezza.

Ms Word, nella sua versione iniziale
(1.0), del 1984 si presentava come un poten-
te strumento di lavoro; già la sua sigla di
presentazione (<<word processing professio-
nale con capacità di merge con file di da-
ti») era un biglietto da visita considerevole.
Nonostante la sua indubbia potenza, enor-
me rispetto al Write di quell'epoca, era uti-
lizzabile su un Macintosh da 128K con un
solo drive, pur con le indubbie limitazioni
implicite. Con Word era già allora possibi-
le costruire documenti di grande dimensio-
ne ed era, inoltre, possibile visualizzare
punti diversi dello stesso documento con-
temporaneamente. Si poteva, ancora, ope-
rare su un massimo di 4 documenti aperti
sullo stesso momento, gestire automatica-
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Document, è il classico formato Word, uti-
lizzato default, che rappresenta, in altre pa-
role, il comune foglio di editing e di lavoro.
L'altro formato, l'Outline View, consente
invece di evidenziare i capoversi dei para-
grafi e la relativa gerarchia ed indentazio-
ne. La possibilità di lavorare solo su tali
parti del documento, anche se non di utiliz-
zo immediato del neo utente, è, comunque,
efficace per l'utente più raffinato, in quan-
to esiste la possibilità di ridisegnare com-
pletamente la struttura gerarchica del docu-
mento in maniera facile e veloce.

L'opzione di outline (letteralmente «boz-
za di stampa») comunque non è facile da
utilizzare nel modo migliore ed intimidisce
istintivamente l'utente; le difficoltà non so-
no elevate ma l'esigenza, mai dimenticata
dai creatori di Word, di essere rapidi nelle
operazioni, ha ancora una volta fatto per-
dere, in certe opzioni raffinate e potenti, il
treno della facilità ed immediatezza; ad
onor del vero, comunque, ciò accade so-
prattutto nelle applicazioni più avanzate,
mentre, per un uso non spiccatamente spe-
cialistico, l'utente alle prime armi riesce a
sbrogliarsi abbastanza bene, con maggiore
destrezza e padronanza della tastiera di
quanto accadeva nella precedente versione.

Costruzione del documento
Il primo grande miglioramento che appa-

re in questa versione, per quanto attiene al
disegno generale del documento, è che,
adesso, finalmente, il righello mostra una
serie di icone, selezionabili direttamente, fi-
nalizzate alla definizione dell'interlinea.

Si tratta di una serie di opzioni, piuttosto
simili a quelle presenti in Write, ed alla
stessa maniera utilizzabili che però, al con-
trario di queste, possono essere predefini-
te; in tal modo (e con una serie di opzioni
che descriveremo ancora appresso) è possi-
bile risolvere con soddisfazione certi pro-
blemi che avevano afflitto gli utenti di wp
alle prese con esigenze particolari (si consi-
deri, ad esempio, il problema di scrivere su
carta bollata). Lo stesso righello che, al de-
fault, mostra una serie di tabulazioni predi-
finite (I ogni unità di misura prescelta),
possiede 5 tipologie diverse di tabulazione

(che eliminano automaticamente certi fu-
namholi,mi necessari in certe giustificazio-
ni con Write). Sempre a livello generale di
organizzazione di testo, 3.0 consente una
indentazione gerarchica automatica del te-
sto e la creazione di un indice: ciò viene ot-
tenuto inserendo caratteri speciali di con-
trollo nel testo stesso che, alla prima opera-
zione di ripaginazione o di organizzazione
di bozza, provvedono a risistemare lo scrit-
to secondo i nostri desideri.

Word contiene inoltre uno «spelling
checker», un correttore di testo dotato di
un vocabolario, ovviamente inglese, di cir-
ca 80.000 vocaboli. Questo, di per sè, ci è
inutile, ma un'opzione del programma con-
sente di aggiungere vocaboli nuovi; con un
po' di pazienza è possibile, quindi, facendo
leggere una serie di documenti al checker,
crearsi, almeno, un piccolo dizionario per-
sonale, che, per lavori su documenti specia-
lizzati, può essere molto utile.

Word, come speciale caratteristica, con-
sente di suddividere e mandare a capo parti
di lunghe parole quando si verificherebbe-
ro, altrimenti, spaziature antiestetiche nel
rigo. Ciò avviene mediante un particolare
algoritmo inserito nel programma, che, nel
caso di parola con un numero di lettere su-
periore al doppio delle spaziature presenti
sulla riga, provvede a spezzarla secondo le
regole della grammatica inglese. Sovente la
divisione in sillabe cosi ottenuta rispetta
anche le regole dell'italiano, ma un control-
lo, finchè il programma non sarà tradotto
ed adattato alle esigenze della nostra lin-
gua, non farà certo male.

Word 3.0 consente di inserire grafici e fi-
gure nel testo, ma le possibilità sono anco-
ra limitate, ed inferiori, solo in questo caso,
alle più efficienti possibilità offerte da
Works, l'integrato Microsoft. La figura vie-
ne, in questo caso, considerata come un ri-
go, e lo scritto viene affiancato, ove neces-
sario, ad essa, in basso lasciando, in certi
casi, molto spazio inutilizzato. Nulla da fa-
re per questo neo, forse l'unico di un pac-
chetto superlativo.

Come anche accadeva nella versione pre-
cedente si è dato ampio spazio al controllo
tramite tastiera; tutti i principali comandi e
praticamente tutte le più importanti feature

di menu sono controllabili tramite combi-
nazioni dei testi Shift-Option-Command-
lettera. Questa possibilità si rivela estrema-
mente gradita a chi ha padronanza della ta-
stiera e fa wp avanzato in quanto libera
della schiavitù del mouse che, una volta
tanto, impiccia; inoltre il tastierino numeri-
co può assumere funzioni di motore del
cursore (vedi Word per il PC); gli scrittori
ed i dattilografi professionisti non potran-
no che essere contenti di ciò.

Il programma consente di inserire codici
speciali nel testo per costruire complesse
formule matematiche (sono supportate nu-
merose e specialistiche notazioni, come in-
tegrali, frazioni, radicali, ecc.) cosa che pri-
ma era possibile eseguire solo con importa-
zioni da Paint od utilizzando certe specia-
lizzate font di carattere (GREEK,
MATHMETHEOR, ELECTRONIC di AI-
tsys Co., ad esempio) o, ancora, utilizzando
programmi come Mecequ e Tech.

Nuovi comandi sono destinati alla for-
mattazione di paragrafi e caratteri; nel pri-
mo caso è possibile, oltre le normali opera-
zioni di indentazione e spaziatura, eviden-
ziare il contenuto mediante una bozza ver-
ticale o un rettangolo; la stessa tipologia di
rigatura può essere prescelta (linea singola,
doppia, ombreggiata, punteggiata, ecc.).
Nel caso dei caratteri, inoltre, oltre alle co-
muni opzioni già note (grassetto, ombreg-
giato, ecc.) è possibile scegliere sopra e sot-
tolineature con linee tratteggiate o punteg-
giate, semplici e doppie; e, ancora, sbarra-
ture centrali di frasi e rientri di paragrafo
evidenziati da linee e tratteggi di diverso ti-
po. Combinando tra di loro le opzioni ap-
pena descritte è possibile definire un nume-
ro pressoché illimitato di stili.

E qui compare una delle caratteristiche
più entusiasmanti di questa feature; se una
particolare combinazione di riquadratura,
rientro, tabulazione, stile, tipo di carattere,
bordatura ecc. ci è particolarmente piaciu-
ta, possiamo conservarla per un prossimo
uso. Basta chiamare l'opzione «Define sty-
le» e definire la nostra combinazione con
un nome; ogni volta che, tramite lo stesso
menu, tale disegno verrà richiamato, il lay-
out verrà richiamato in tutto il suo stile;
non solo, ma per chi è fallace di memoria,
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mostrerà sempre in riassunto le particolari
tipologie usate; e non basta; addirillura
uno stile può basarsi ed abbinare stile di-
versi; vi pare poco, se si considera che, nel-
lo stesso stile come anche direllamente nel
testo, è possibile inserire codici di post-
script per la Laserwriter?

Le opzioni di formallazione di un para-
grafo r!on si fermano certo qui, ma non è
possibile certo riassumere in tre o quallro
pagine d'articolo un manuale di alcune
centinaia di pagine. Ricorderemo, fra le
tante altre, una opzione curiosa, la numera-
zione automatica delle righe, richiesta da
alcune leggi americane per documenti uffi-
ciali, e la numerazione e datazione automa-
tica delle pagine che, oltre che definibile in
diversi stili, è, stavolta, disegnabile tramite
lo spostamento di una apposita icona (un
po' come un write, tranne che la stessa ico-
na può essere inserita anche direttamente
nel testo).

Il pacchetto conseva e, in alcuni casi, ha
ampliato, certe carattertistiche della passa-
ta versione; esiste, ancora, il «Print mer-
ge», cui sono state aggiunte piccole modifi-
che, che consentono ulteriori operazioni se-
lettive sulla lista campione.

Ci fermiamo qui, per due motivi: perché

.fìgllra h) La possibilità di riunire e d~(i-
nire stili é data da IIna piccola .fìnestra.
di notevole potenza. che riassume tutte le
notizie caratteristiche dello stile stesso.

Repagination (che al contrario di quella
della ed. I è intelligente, vale a dire che
non agisce su pagine intatte) consente di
esaminare le pagine dello scritto e, even-
tualmente di modificare certe caralleristi-
che, come l'incollatura di pagine frontali e,
lo spazio destinato a testate a più pagine.
Ricordiamo che, come prima, ma stavolta
più intuitivamente, è possibile dotare docu-
menti con testate differenti delle singole
pagine; lo scritto, ovviamente illegibile du-
rante l'esame della pagina completa, può
essere esaminato con un cursore a forma di
lente di ingrandimento, che consente di
spostarsi sullo scrillo un po' come il corri-
spondente tool di certi programmi di dI.
publishing. Mendiate tale operazione è
possibile ispezionare il documento finale in
certe condizioni particolari, cosa impossibi-
le nella fase di editing; a titolo di esempio,
permane l'impossibilità durante la fase di
Document View, status normale del pro-
gramma, di esaminare l'aspello della pagi-
na quando si utilizzano colonne multiple,
difetto già presente sulla release I. Tramite
il Page Prev. si ovvia in parte al problema.

Qualche difetto? Chi ne è privo scagli il
primo byte. Word è ancora un po' lento
nella stampa (uno spooler non guastereb-
be) anche se i progressi rispello alla versio-
ne I sono notevoli; usando certe font della
Casady si è verificato uno strano bug; la re-
pagination è entrata in un loop senza fine,
contando centinaia di pagine senza senso.
Ancora 3.0 offre notevoli migliorie nelle
operazioni di import-export di documenti

15.24

G3

figure gl. g2. g3)
Finestre di formatta-
zione di caratteri,
paragrafi e docu-
mento. Si notino le
numerose opzioni,
che, in parte, posso-
no essere combinate
tra loro, nell'ambito
della stessa finestra
ed anche tra finestre
diverse, formando
un numero presso-
ché innumerevole di
opzioni.

'X,

1;0 ~1~le. I
1jOiiU4 Crl0I -header ~--.
'I -Normal lConcei J

I r Rppl~ l
I Normal· Tab .Iops: 7.62 cm lenlered: '---'i cm RighI F1u.h

lo spirito di questi articoli non era quello di
eseguire prove singole su diversi wp, ma di
dare una panoramica, ancorché particola-
reggiata, delle disponibilità presenti; e, an-
cora, perché contiamo di dedicare, all'esa-
me di Word, un più approfondito sguardo
in un articolo dedicato, appena ne verrà
approvata la versione italiana. Prima di
concludere, vorrei solo ancora parlare di
una particolare caralleristica di Word 3:
sebbene non sia un programma da Desktop
Publishing, Word possiede un comando, il
Page Review, che consente di visualizzare
sullo schermo l'intero disegno della pagina
del documento. Questo comando unito alla

,IO I11 117 113 'l...1j Il

l:=<ll:::::l1""'"1.'=1
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Che Moc S10 la mocchino ideole per 11wp non lo scopri orno . [:i:
Che f'lac sia le macchina per scrivere ideele 10 hanno ..: :"
Mac Wnt.e, Il wp In dotaZione e Mac, fece scolpore e
Moc, o tre 6nm della sue presentazione è orma1 penetrato In
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FormaI: (!) Nesled ~

ORun-;n ~
[Cantel)
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figure il. i2. i3) Aura-
verso le iSlruzioni di OUI-
Iining. di indice. e di la-
vola dei contenuli è pos-
sibile formal/are. anno-
Iare a piè pogina. e redi-
gere sommari ed indici
delleslo in maniera mol-
lO rapida e pralica.

MI cr1osoft. Word I 05

[P'Hlt ,~

11
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Non è lo ',erSlone più oggiornoto di Word (di Questo porliomo ..ri.
I1s Word. nell. sua versione inizi.le (1 O). del 1984 si . ti;

INormal.... IOl

Table of [ontents

Colle tI ~
I @Outline ~

I
O.c. Paragraphs (cantel)

o Show Page Numbers

I le"el: @ RII O From: c::::J fo: c=J
(3-

UnD nDID sull'usD di buHer
sullD slDmpDnle ImDgewriler Il

da e ad altri programmi di wp; è possibile
salvare documenti in formato DCA (leggi-
bili come file MS-DOS), PC Word (ancora
dedicati al fratello wp IBM), solo testo, MS
Works, RTF (Rick Text Format, uno strano
formato che conserva caratteristiche dello
scritto, come altezza, sottolineatura, stile;

Un lettore ci ha posto un quesito ri-
guardo alla possibilità di rendere più ve-
loce la stampa di suoi documenti redatti
con MacWrite. Il problema era questo:
egli era in possesso di un Mac 512 K e di
una Imagewriter Il; per il suo lavoro di
redazione di un settimanale locale utiliz-
za in maniera estensiva la sua macchina
per redigere testi di articoli da inviare in
composizione. Il tempo necessario per la
stampa di lunghi documenti fece pensare
all'adozione del buffer di memoria da 32
K, prodotto dalla Apple stessa (part. n.
A9B0312) applicabile alla Imagewriter Il,
appunto.

Purtroppo i risultati non si sono visti;
in pratica la riduzione di tempo di stam-
pa di documenti MacWrite è stata irrile-
vante, e così è accaduto per diverse altre
applicazioni come MacDraw, 3D, MS
File, ecc. In poche altre, invece, i risultati
sono stati sorprendenti; la macchina sca-
ricava, pressochè istantaneamente, i dati
nel buffer, ed era subito disponibile per
un nuovo lavoro. Era il caso di documen-
ti formati con MacPaint, ed anche con lo
stesso MacWrite e con altri che non acce-
leravano in precedenza, in questo caso

MCmicrocomputer n. 64 - giugno 1987

non ho ben capito a cosa possa servire!),
MacWrite. Qualche bug l'abbiamo trovato
qui (confermiamo, comunque, che potreb-
be anche dipendere da conflitti interni del
s.o. a causa delle font estranee presenti sul
nostro system).

Quello che però permane talora pesante

quando veniva scelta l'opzione di stampa
Draft Quality.

L'enigma si risolve se si considera che,
in questa modalità di stampa, il docu-
mento viene inviato alla stampante come
una serie di codici ASCII, in successione,
che, appunto, si accatastavano nel buffer
in attesa del loro turno. In questo caso la
memoria aggiuntiva della Imagewriter as-
solve al suo scopo in maniera adeguata.
Viceversa, stampando in alta o normale
qualità, MacWrite (ma quanto diciamo
vale anche per la maggior parte dei pro-
grammi presenti sul mercato) costruisce
un documento grafico in un provvisorio
file di stampa generalmente della gran-
dezza di una pagina, che viene successi-
vamente inviato alla stampante. Per la
stampa della pagina successiva, il pro-
gramma attende il segnale di esaurimento
di quella precedente da parte della Ima-
gewriter; solo allora costruisce la seconda
pagina, e così via.

L'esistenza di questa fase intermedia è
stata, occasionaI mente, testimoniata a tut-
ti durante il non improbabile evento di
mancanza di corrente in una seduta di
stampa. Alla riaccensione del sistema il

è il tempo necessario per le trasformazioni.
Per salvare come documento MacWrite il
presente articolo che conteneva numerosi
stili ed era scritto su due colonne, sono sta-
ti necessari circa 4 minuti di attesa che, se
non si ha nulla da fare, possono sembrare 4
ore.

dischetto di supporto della Imagewriter
conteneva due nuovi file, l'UNDO FILE
ed il PRINT FILE, documenti fantoccio
necessari durante le operazioni di cui so-
pra.

Il buffer, pertanto, serve a ben poco in
casi come questi, che sono la maggioran-
za; fa eccezione MacPaint (e simili, come
quelli presentati nel numero di marzo),
che, per essere rappresentato, istituzional-
mente, di una solo pagina, riesce a bypas-
sare il problema. Per il resto, purtroppo,
non c'è molto da fare.

Per evitare, però, di piangere sui soldi
spesi, un escamotage, ancorchè limitati-
vo, c'è: stampare in Draft, con MacWrite,
dà risultati modesti in quanto il program-
ma, tentando di eseguire una parziale giu-
stificazone nelle righe, inserisce tra le pa-
role spaziature che danno al documento
un aspetto alquanto miserello. Una par-
ziale soluzione è quella di redigere il do-
cumento utilizzando il carattere Monaco,
che, non essendo proporzionale, non ab-
bisogna di spaziatura tra le parole, la
Draft Quality dà, stavolta, risultati di im-
paginazione accettabili. Aiutandosi con
la NLQ selezionabile dalla pulsantiera
della stampante, è possibile raggiungere
un risultato accettabile, usufruendo delle
prestazioni del buffer. Altro non è possi-
bile fare, a meno di una improbabile mo-
difica del modus operandi dei program-
mi, tanto più improbabile in quanto do-
vrebbe rivol uzionare la stessa filosofia
operativa di Mac.
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La gestione dei dati
richiede più potenza,
più velocità, più convenienza

"'~J;"'~'i:~"':~

Gli Anglosassoni hanno un modo
molto semplice per valutare un
prodotto: «I1's worth the price»,
dicono «Vale il suo prezzo».

Con lo stesso pragmatismo
Contradata seleziona i leader
tecnologici nella gestione dei dati,
ed importa in modo continuativo i
prodotti più aggiornati. Sempre alla
ricerca dell'aHidabilità, della
semplicità, della velocità.

Memtec, $treamer ad
Alte Prestazioni: i più
diffusi, i più convenienti.

MEMTEC
Gli Streamer Memtec, i più

diffusi tra le unità di Back Up ad
alte prestazioni, vengono oggi
offerti a prezzi estremamente
convenienti. Eccone un esempio:

Kit da 25 Megabytes:
versione interna: L. 1.650.000
versione esterna: L. 1.750.000
(prezzi al pubblico, IVA esclusa)

I modelli attuali comprendono
unità Streamer da 25 a 60
Megabytes, tutti caratterizzati da
una elevatissima velocità di copia

(ben 5 Megabytes al minuto) e da
una testina di lettura durante la
scrittura che garantisce
un'affidabilità .~"f.:.; '\

t tt -~a u a prova. ~._;.....

Rodime: nuovi Dischi
Rigidi ad alta capacità

'IME
Contradata presenta due nuovi

modelli Rodime:
90 MBytes 5,25" Slim,
Voice Coil
45 MBytes 3,5" Voice Coil, con
controller SCSI a bordo.

Verrà distribuito prossimamente
anche un Hard Disk da 180
MBytes 5,25" Slim, con controller
SCSI a bordo.

i'~ Gli altri Kit della
~;, gamma Rodime

offrono capacità
tra lO e 66
MBytes: particolar-
mente interessante

il Kit da 30 MBytes,

~;."':"~lf,b··":F~';:"'~,j~';'':''~·:'I!ì!'''t;,.~'__ , ~~*:.", . f",,: ·ltli.~~~1i!':!':r'~~~j,~~i:ii!t~4;t~



Le novità Contradata:
periferiche più potenti,
più veloci, più convenienti.

caratterizzato da eccezionali
prestazioni e da un prezzo
estremamente concorrenziale, e
tutta la serie 650/750 ad alte
prestazioni, con controller intregrato
a bordo.

NOVITÀ Rodime per
APPLE MACINT05H:

gli Hard Disk 520 e 545

Prezzi al pubblico, IVAesclusa:
520: L. 1.650.000
545: L. 2.650.000

Disponibili presso tutti gli
Apple Center, in Kit esterno od
interno.

I Dischi Ottici Optotech:
una rivoluzione nelle
applicazioni professionali.

Optotech,IDc.

Un unico disk controller permette
di collegare fino a 4 drive,
rendendo disponibili 800 Megabytes
in linea.

Kit pronto all'uso per
IBM PC / XT / AT,
Olivetti M24 e M28,
compatibili.

Contradata garantisce tutti i
prodotti importati per un anno,
parti e manodopera inclusi.

"'
":g
""(;
.o

""o'N~
'""E
8
"~

:Q
:c
.o

"o.,.
.;:;
"""""o

'N

""Oo
Ci

~

contradata

Per maggiori informazioni sui prodotti distribuiti
dalla Contradata. telefonate allo 039/737015
o spedite questo coupon a Contradata s.r.l..
via Monte Bianco 4. 20052 Monza (MI).
telex 314112 MANCEN - fax 039-735276 G3.

r------------------. I Desidero ricevere ulteriori informazioni su:

, I D 5treamer Memtec
I D Dischi Rigidi Rodime
I D Hard Disk 520 - 545 per Macintosh
I D Dischi Ottici Optotech

l AZIENDA

I RESPONSABILE.

I TELEFONO . ...
IL~~::O~====:-= === .

PER COMPUTER CHE NON HANNO TEMPO ~i\ PERDERE~

I Dischi Ottici Optotech consentono
la scrittura dei dati su di
una cartuccia
removibile
da. 5,25".
l dati immessi
sono leggibili in
qualsiasi momento ma non più
cancellabili.

Sono estremamente utili per tutte
le applicazioni in cui è necessario
archiviare, economicamente e con
la massima sicurezza, una grande
massa di informazioni.

Il drive Optotech 5984, per
esempio, offre una capacità di oltre
200 Megabytes per facciata (più di
400 Megabytes per ogni cartuccia
da 5,25").-"~

Contradata offre finalmente la
possibilità di usufruire della
eccezionale tecnologia Rodime per
APPLE MACINTOSH™.

l modelli S20 e S45 hanno
capacità formattate di 20,8 e 45
MBytes.
Si collegano alla porta SCSI
e sono compatibili con Macintosh
Plus e SE.

Installarli è facilissimo: in pochi
minuti, grazie ai
cavi già forniti e al
sistema operativo
già installato, il

---:1 I vostro Macintosh ™
acquisterà

• I prestazioni
entusiasmanti!


